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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 
 
COMUNE DI ..............................................PROV. ...........ORDINANZA SINDACALE................. 
PROT. .......................ORDINANZA N. ...............................................lì.......................................... 
 

IL SINDACO 
 

• Premesso che in data .............., un (incidente sismico, idrogeologico; incidenti gravi ed estesi a  carico di 
fonti di captazione e condotte di trasporto e distribuzione; miscelazione con liquidi fognari; grave carenza 
idrica; incidente industriale, incidente sulla rete viaria, incidente in depositi, incidente in impianti produttivi, 
incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio reflui e/o rifiuti con sversamento, rilascio di effluenti  
inquinanti in corpo idrico, sul suolo, incidenti in attività estrattive, atti terroristici con compromissione 
sorgenti, pozzi, fonti di captazione, falde idriche per approvvigionamento potabile; abbandono di carogne 
animali in acque destinate al consumo umano; trattamenti non idonei con concimi e fitofarmaci con 
compromissione falde circostanti) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di 
tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di .............................................. Località 
………………….. presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 
• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  
• Vista il D.P.R. 24.05.1988, n°236; 
• Vista la relazione dei tecnici incaricati, ex art. 12 D.P.R.  24.05.1988, n°236, dalla quale si evince  che 

potrebbe originarsi una situazione di rischio inaccettabile per la salute pubblica, per la quale non sarebbe 
possibile, da parte dell'Ente Competente (Regione),avvalersi dell'istituto della deroga ex art. 17 

• Considerato che la zona interessata all'evento ricomprende tutta la rete di distribuzione idrica ad usi 
potabili ovvero la rete di distribuzione idrica ad usi potabili interessata è limitata alla zona  
........................………………  
in quanto le altre zone risultano servite da fonti di approvvigionamento non interessate all'evento  che ha 
originato la presente emergenza; 

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 
• Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 ; 

 
ORDINA 

 
• Di  vietare l'utilizzo a scopi potabili delle acque direttamente destinate al consumo umano ovvero  

utilizzate da imprese alimentari mediante incorporazione o contatto per la fabbricazione, il trattamento, la 
conservazione, l'immissione sul mercato di prodotti e/o sostanze destinate al consumo umano e che 
possano avere conseguenze per la salubrità del prodotto alimentare finale, dall'acquedotto di: 
…………………………………….; di parte dell'acquedotto comprenedente la zona di 
……………...............................................; 

• Di far provvedere ad ulteriori controlli e alla predisposizione di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause 
che hanno originato l'emergenza idrica; 

• Di predisporre il rifornimento idrico alle utenze nel seguente modo:……………………………. ; acqua che 
dovrà essere sottoposta agli idonei controlli da parte della competente Azienda sanitaria Regionale 
n°:………. 

 
RENDE NOTO 

 
• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... 

il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 
 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 
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• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notifica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla A.S.L., alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà 
essere  distribuito a  tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici. 

           
IL SINDACO 

 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 


